
'1-utti lianiio o h;intio riviito tr:i le niaili il  colilento alla Divina ( l o t ~ i -  

lttedin di Raffaele A~idieoti, del quale dii inezzo secolo la casa editrice 
Harljèra moltiplica le edizioni scolas!iehe. Senza ricorrere :i sttperlativi 
coinparativi, il cui uso è setiipre pericoloso, e senza far torto :igli altri 
:tssai pregevoli conlenti dsntesthi che orét possedi:iliio (tra i qiiali rifiilgc 
qi~ello clel Torr:ic;i), è lecito nfFerinarc che qiiel lo dell' Andrcoli & dei ii-ie- 
gli0 condotti per cliinrezza e sobrietii, bi~otl senso e hiibn grtsto, c. per 
sernpfice eleganzn di dettato; e che venir leggendo sotto la stiri iliscret:~ 
guida. il poema s:icro 6 un vero piacere, qn piacere che, purtroppo, altri 
conien tri tori con trnstaiio o iiiilicdiscoi~o :i1 desioso lettore. l\;l;.i ncciicle per 
qc~esto libro il conirario di ci6 che accade in altri casi, nei qu:ili 1';iutot-e 
è ~ioto  c i siioi libri no11 sono leiri da iiessuno: qui  il libro è iiotissirnc:, 
e dclt'autore non si,sa riulla. Piu voIte m'è stato domandato da uoinini 
di lettere e da d:intisti n:  - Ma chi era I'Anrlreoli'! Ne avete notizie.? - . 
E in uno degli riltiiiii fascicoli del Uulfecti~io della .Societir dnn~esca ho 
incontrato queste parole: . . . uii iii6ilesto cotnnlentatore, i1 citi nome 
molto non sironn, e meriterebbe forsr! di 'piì~, 1'Anctreoli . . . » (I). . 

Ora io non ho conosciuto 1'Aiidreoli (sebbene i11 iiriri sua leitera del 
iS85, che h9 innanzi, ritrovi il mio noiiie, accompagi~ato dal gentile pro- 
~ y s i t o  (li (Rre In mia conoscenza personale quiindo fosse ,venuto a Nii- 
poli); 11x1 egli fu aiiiico ( l i  iiiiei congiuiati e l'ti anclie segretario purlico- 
lare di  mio zio Silvio Spaventa, al tempo clel su? ministero ricì favori 
pi~bblici. (zii, ilii niettc i n  grado, e mi fa quasi c~bl~ligo, di  scrivere <li 
lili questo breve ricordo. 

[.,'Atidreoli era napoletnno, nato i n  Ntipoli il j ottolire 1823, e co- 
iiiiticiò poeta, d n ~ ~ d o  fuori a verit'n~~rii, riel 1544, uti voluinetto (li  llo- 

velle(l~), ron~uatiche nel contenuto. ma ariostesclie nel' trattgiiie11to del- 

{ I )  15. C;. I 'n~or~r,  in fl~dlettirro ci&., vol. XXV,  rriuizo-scttciiibry 19~8, p. 1s. 

(2) l ì  ywludio ( l i  Itr\t~r::t~.:~~.: A N D R ! : ~ ? . ~  (N*l)oIi, , G~LISI?PPI: ~I:IIYJII~  tip~gl'ilfo, 
1844: in  16.0, <l i  pp. lzGqj. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 18, 1920.

© 2007 ed. digitale: Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - CSI Biblioteca di Filosofia. 
Università di Roma La Sapienza - Tutti i diritti riservati.



1'01 t:iitii. Er.ano iiititoluie Il coirsigfio, in quattro canti, L'n~r~or coiiiirgflle, 
canto iinico, L ' r tn t~ i -  sltpp~sro, tre canti, T/ bnivnne, quattro canti  ; e di 
esse una fu da l u i  ristariipatn con lievi ritocchi e col mutato titolo La 
r,s;7ppola, qi,:irnni7iniii dopo, .per attestaio di :ifFetto, ira l'imperversare 
della più rozza lettei-alurti \leieisticn, a i  vecchi r i~odi  pa~rii(1).  

IL voIumetto del 1344, oni q u h i  itltrovabile(3, recava. in luogo d i  
prefazione un sonetto, che mi piacc trascrivere, non per il suo rneriio 
poetico, ron perchè e giova nil nieiire autobiogr~lico : 

Passa il  quarto itiio fusiro, C tanto apl)enii 
aiicar ni7nvanza del patcrno steiiio, 
rluaiito a vivcr lui basta, inti coli pe~ia:  
i l  1-csto, ohimè, se I?l.iu~pottato il vento. 

. La legge io stiidio aniara e disaiiic~in, 
ina per nccessid, noli per talento : 
ntnor del bcllo a poetar 1x6 mena, 
nZ cl'ostacolo rilciii~o nii sgoniento. 

Napoli, agli occlii cara, al genio iiigrnto, 
iiii di; la ciilla, cd io di  tnilto aii'iorc 
ti':irdo, che i torti dei suoi figli obhlio. - 
' .I.icvcineate 01- pi.eludo: iiia se ai-rtia 

sari~ mia vocc, q«niit3io piir dcsio, 
c:iiilo trovar snpri) forse mrig~iorc. 

Studiav;) infatti gi~rispr~idcnza, C in qttella fhcoltii prese Ia laurea, 
iicl 1847, ileIl'unit~erciiò napoletaria; c si snrebbc disposto a far 1':lvvo- 
cato. o .l' impiegato, se l'cssorsi trovato, per effetto' dei casi del I $48 (3)? il 
suo nome unito a quello del Setteinbrini nei processo della setia 1' Unità 
italiana, non gli avesse serrate le porte .del foro c tolto l'adito a o g ~ i  
pubblico impiego. 

Fu costretto dunque, iiel decenqio' della reazione, :i campar la vita 
col dar lezioni private di materie !egnli e di letleratura, e ad aiutarsi 
con lavori per librai. Così tradusse nel 1853 il ,Wnìzfin!e di diriffo roatnno 
del Maclieldey e nel 1857 i l  iYniinio do1 possesso del Savigny (+), e ari- 

. ( i )  La iruppoln, novell:~ in ottava riiiia (Firenze, BarbGrn, rilS33). 
(-2) Ne 110 trovato ii;in copin presso il chi inico sisnoi. Francesco 'le Crcsceiizo, 

marito di  una sua nipote, il q~inle ha inesso corieseiileiitc a inia disposizio~ie Ic 
poche carte Insciate dall'Aiidreoli. 

(3) Un suo iluaraiitottesco ' soiictto coiitro re Fccdinai~do II  è ristatiipato in 
Cose dì Napoli (che cito piìi oltre], 13. 121. Pcr qual iiioiio fossc coinpi-omesso 
nel processo e il suo nornc unito R quello del Scttcinbrini racconta egli stcssa 
nella prefazione alla 2.a ed. del Comenfo. . 

(4) ~Tlnitttnls di diritto romano corzte~tc~~te In teoria delle a istifzqioni 
tli F. MACK~I.~EY, nuovi1 traduzione italiaiia coli r~iiciotaxioni del17nvvocato Raf- 
f:iele Aiidreoli (Niipol i, G. Pedoot? T,auricl, i8j3): Trnitrrio del po.vse.vs) .s~vutitlo 
i yt8i,rciyii Rf diritfo ~.ottlnno (li F. C. SAVIONY, irnduzioiie ecc, ( iv i ,  rYy]). 
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iiotb per le scuole alcuni testi di linguii(~), e similmente una scekì di . 
ceoti popolari toscani (n). E la stessa occasione ebbe i l  'conìento u Daotc, 
al quale venne sollecitato da un libraio, avendone egli gih (i la materia 
pronta per i1 lungo studio e il grande amore con cui aveva studiato sem- 
pre il poema di Dantc n. Nella prima edizione, che fu del 1856(3), scri- 
veva: cc Offro al pubblico UII Comen'to, in  cui profittando dell'opern di 
quanti mi precedettero, da Pietro figIiu8io di Dente fino 81 Bianchi, e 
sapencloric ;i tutti il dehito grado, ho pure c nellsi sostanza e nella forma 
posto taiito d i  &io, clie ben posso quanto .iilolti iiltri cliinrriorlo \ in.i iuo~*o 
Conienio n. I l  lavoro piacque ai e dnntisti n napoletani, tra i quali ernnci 
allora alcuiii ass:ii valenti e viveva ancori l'autore del Vclfi-o, rinnova- 
tore o addirittiira foiidatori dello studio storico di Ilante, Carlo Troyn: . 

le cui cortesi pnroIc (scrive I'Aiidreoli, preludendo ql1a seconctri ediziotie) 
parecclii dei suoi amici probol>ilmenhe iion hnnno obliate, ed io cerknentk  
ricorderò iinchè viva )l. 

All'avvicinarsi dei nuovi tempi, nel 1859, IiAndreoli ebbe dal govcrtio 
i~orbonico In nomina di uficiale di' prima classe nel dicastero dell'in- 
terno, ma non accettb per non prestare giuramento, e in quell'uficio 
entrb solo dopo il plebiscito, nel 1860, rrl tempo della Luogotenenz:~, 
quando anche appartenne alla Guardia nadonale:E Su poi caposezio~ie 
nel ministero dell' Interno, u Torino e a Firenze, e, in s<giiito, consigliere 
di prefettura .a Firenze e a Napoli. Nd 1864 scrisse su documenti uffi- 
ciali, e pcr iiicarico dello. Spaventa allora sottosegretnrio di Stato per 
l' Iii terno, una relazione sul brigaiitasgio, sostehetido In tesi che questo 
attingeva forza ed alimeilto da Roma, ossia dal papa e dal re  Francesco T!, 
rifugiato cola; i quali (i coi inodi adoperiiti ciall'uno per conservare e 
dall'altro per riprendere tii pr'oprin dominazione, non potevano nieglio 
dimostrare quanto e I'urio e 1':ittro avessero i~lerituto di perderla D. Ma 
non tral:~scii, del tutto gli studii letterari, e compose- :~lcuni nrticoli sii 

storie e castumanze napoletane, e alcuni versi, che poi nel 1875 raccolse 
in un volumetto per ofl'rirlo agli amici(4); e nel 1863 dette .una riedi- 
zione del siio Cornento su I>rtiite (j), con ritocchi e con una nuove pre- 
faz\ionc. 

( I )  I lfioretfi di Sm yritncesco, con iiotc di R. Antlreoli (Napoli, Pedone 
Lauriel, 1852); C. Tor,osler, Lettere, annotate <in R. Andrcoli (Napoli, 1839). 

(2) Canti popolari to~~cani, scelti e annotati (Napoli, G. Petfoiie I,auriel, 
r?i7). 

(3) Napoli, Perrotti, 1836. 
(4) Cose di ~Vriyoli, olYet.te al i  siioi ninici A11 liar;.i>a~tis A N D R R ~ X . ~  (Roiria, 

tip. elzevirianu, 187;). Coiitieiie uii bozzetio: l ' I  molo di  Napoli, del i&j; la 
i-elutione U)i a w o  tii brig-a.ata&gio; un articolo sugli Ilsi e costtlmi napoletarti 
del De Iiotirciird del 1866; alcuni capitoli di iiiia storia del Regno di Napoli, in- 
terroiia nel iSjg; e nlctiiii versi italiani e dialettali. 

(5) Napoli, tip. nnzioiiale, 1863. Se nc "fece uxia risrninpa in  tre voluii~i ti 
Vogt~era, 1864. 
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' I n  questa prefazione egli espriiiie il coi~cetto clie Dante sar# i n  moda. 
sempre nuovo comentato c o n  lo svolgersi della vita intellettuale, hiorale 
C civile del popolo italiano; e,cl esemplifica questo concetto (che ha del 
vero senza dubbio ma è anche alqi.~onto politico) con itnn efliisione pa-  
triottica e politica. « Coll'unit3 d'Italia sotto uiio scettro costituzionule 
si è gih attuata la parte migliore del sisteii~o d i  Drintc; itn'altra parte 
iion meilo irnportattte POCO p116 tardare iid sttuarseiie coti 13 cessasione 
del ~?apalc domiri~o; e i l  comeiltu d i  oggi ~ io~ rehhe  non serrire domani, 
appunto comc qricllo di icri non fa piii per agii. Taiito clic ltalin ri- 
vrà, converrr'i ben lasciarla in molta parte comcntare il suo pocmn da si. 
In credo che Ia lupa di Datitc da ncssutio era statti dictìi~rata meglio 
che i.alt7Antonelli (il ccrrdilznlc), e dal Merode; e che fra tanti spositori 
del Veltro, cile l'ri cacceri~ pct* ogni ilillo, nessuiio fo abbia ii~terpetrato 
ii~eglio di Vittorio Ernmanuele n. 

Alcuni anni  dopo, Gaspare Bnrbèrn, \*olendo mettere un  Dante con 
coiii ento nella stia Collegionc scolnstica, domandato in proposito parere a 
Domenico Crirbone, ebbe da costui I'inclicazione clel lavoro del17Andreoli, 
n il più bel. comento moderno cfic si possedesse » (I); ett egli l'accolse 
irellri sopradetta collezione nel 1870 e lo ristampò inoltc voltc noti senza 
qualche ritocco introdottovi ddll'autoic, C, coine si C ciet to, si ristiini p:\ 
iincorir dalla siia casa in edizione stereotipa (2). 

Era I'hndreoli nel 1873 consigliere d i  prefettu~a n Napoli, quando lo 
Spaventa, - che giii l'aveva aviito presso di sè nel 186r ncl periodo della 
luogotenenzu e tii nuovo a Torino nel ~863-4, e ne aveva spcriihentato 
la. piohith e la capaciti grnnde, - divenuto ministro dei lavori pubbiici, 
gli scriveva (Roma, rg luglio rS73): (t Caro Andreoli, hvrei bisogno di  
te. Senza un uomo che ti somigli, i l  mio carteggio particoIare noil va. 
Vorresti tn venire iii Roma in niissione presso d i  me? Serberesti il  tuo 
posto in cotesta prefettura. lo  tion potrei offrirti che le.indennith d'riso. 
Rispondimi subito. Tuo S. Spavcnta n. 1,'Andreoli accetti>, e per quasi 
tre anni, ciolt fino al faiiioso r8 marzo del 1876, fu capo-gabinetto dello 
Spaventa. Il quale rimase sempre tenerainente ricordevoìe di lui e non 
cessava dal lodare e d.al rimpiangere quel segretario, chc « gli leggeva 
nel ccrve1.lo n (conie soleva dirmi), e pienamente interpetravii i l  siio pen- 
siero, traducenclalo nelle limpide lettere clie sottornettcva alla s u i  firma. 

fila il 18 marzo, che segnò la catastrofe della Destra, fu rinclic i i i  

certo modo la catastrofe ctctI'Rndteoli, uomo di Destra e fedelissimo al 
suo partito, in  uii tempo iri. cui la fcdcltti :il partito cni effetto di pro.- 
fondo convincimento e form;\va inipcgiio .d'gnore. 1i:gIi fti sbnlzctto su- 
hiro da1 ministro ~ i co t e ra ,  partigiano e vendicativo, i n  ~~iccole residenze 
di protriiicia: al che allude liella prefazione al siio Vocnboln?*io ttapole- 

( i )  Annali bibliogr-alici dcl Haib6r.n (Firciizc, ~!J.>~I), p. :;or. 
(2) 1.10 innnt~zi la ristatrioa tlel r!.)r8. 
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i n w ,  scrivenrlo atiiaraiiiciite: (4 . . . quiincio lc bieclie ire di parte 1 7 i i  

condannnroiio alla solitudine ed ;t1 letarso di rtna remota C meschina 
rcsidcnra, insannni col pii1 geniale lavoro della coinpilasionc di qiicst'o- 
pera gli ozi a me fatti dn tutt'altri clie uti Ilio i). 

Dimorh, tra l'altro, parecchi ailtii, per raciocii di ufficio, ilella riviera 
ligiire, iìd Oneglia c n Porto Maurizio; t. dei luogiii d i  .qtictla rivicni . 
cercò le meriiorie storiche, e conipos'c C dia fuori nel I 873 la Slori~r di 
'Smi Reitzo (i ), e nel I 8s i una storia cli Oizeglirr ( z ) ,  ed cgli sc1ier;znva iri 
rin suo iricdito sonetto s u  questa piccoia città, sul fino cervello dei suoi 
tionlini clie pero hnri poca voslia di lavorare, sul!! piacenti c gentili siic 
iibitatrici c1:illct lingua agiizza, e concludeva : 

lo le vo' bene a questa Icggiaclrctta, 
cc1 essa inc nc volle ,almeil quel gioriio 
chc iiornc a me cli cittadin suo diccle. 

Neìlu iiiia grati citt:~ riporre i l  piedc 
io pur dovrò; ma a. <e, mia piccoletta, 
so cIic spesso i l  mio cor fa61 ritoriio. 

In altri suoi versi (3), cheha11no sapore quasi di cosa qu.nttrocentcsca, s i  
diverte' a fare un vivace e grazioso bozzetto delIa spiaggia di Porto Mau- 
rizio : 

Quat~do a bagnarmi soti ci~tri~to in rnarc, 
v:erano sctte tra clonnc C donzcllc, 
~iovaiii tutte e quasi tuttc belle; 

e S~icevano uli cliiasso, un diavolio, 
. che dubitai cotrrro Anfitritc irata 

s i  fosscr le -Ncreidi ribcllate. 
Qualc ad i~li'assicellii csa aggrapl?ain, . 

qual cte' siiglict-i avca sotto l' asccl In,  
c tnl ciiic i.ucche accosto iillc rnan~tncllc ... 

!)i& Sitori anche iti quel tciiipo iinn fraduzioiic del Gtniicu tici c'~tt- 

iici (q) C uii volrrmetto' CI' istituzioni letteriirie (5); 117~1 i l  lavoro prii~cipiile, 
a cui tillorcr attese, f i ~  i l  T~octrbolnyio ttnpolalnrio-ittrlinao, clel qi~:!Ie avevi1 
coticepito l'idea sili da priilin del 1870, qiintido fu cuilsiglicre di prefet- 
tura in Firenze, e raccolto colh gran parte del rn:iteri:ile occorrente. « [,:i 

( I )  Ston" di ,San Retno, b~-evellletitc iiarrata riri Ii,zr-r~aur.t:, A~1,naor.r (Velic- 
zia, stab. Aritonelli, 1878). 

(2) O>tcglin ni-lanti i1 doe~i i l fo  delln caso di Sai*oiq (Oiicglin, ~ i p .  tli Gjo. 
Gliililli, 1881) : coiì ritr. d~ll'aiitorc. 

(3) Bagno di mare, Porto Maurizio, 1885. 
(q) 1 1  cnnfico dei cntttici, recato in versi da Rai:~, \ai ,~  ANDREOI.~ (Unegliil, 

Gtiilini, rS&). 
(5) Nqiotri fotldatnerltnli cic!éll'al-tc del tf ire, popusie ctgl i iiiscgiiaiiti Jri 

RAI:~:AELE ANI) H E O I . ~  (Firct~z~, I3arbCia, 1888). 
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rni;~ sal~lte 4 biiclna {scrivcvn u i i i  aiiiico (i) rla Porto Maurizio, 3 9  JICCILI- 
brc 188j), cd io ne profitto pcr tlarc le uIlinie cure ;~l-~'znio Vocaboìnrin 
itnpletcrno-itnlìliito, frutto (li parecchi anni di iin vero lavoro cli benedei- 
iii-io. Esso B gi'h bctlc> e tcriniiiiito c nctn 111i resta che rilecgerlo c f a r s i  
gli oppor t~~ni  ritocchi. Fra tre n rlu;iltrci rnesi ai pii1 tardi, esso sa ra  

. pronto per la stitrnpa, in  quale perì> t1011 1 7 0 t h  aver Itiogo clie  costi^ e 
' sotto i miei o q h j .  Stampato che sia, cailieri, con Siiiieoiic.: Nttnc diittiite 

serv,rt,l ìatt,),, I)o?izitiej perclii mi parrh di ;iver fatto qiiel poco (pochino 
ctavvero), che potcvo fare per i l  111ic.i Paese ) p .  . 

I1 Vocnttciinr-io (z), sianipatu prcsso i l  Ilaravia, vcnnc iri luce nel 1887 (3). 
.Ed C una delle ii-iigl iori, e forse senz':il tro IL) iaigliore, iittuaziono de1f"idea 
ii~riiizoniiiiia d'ci voc;it~)nlnii dialcttiili da compilarsi per favorire i11 Tkilia 
13 forniazione del l 'ui~i~l i  della lingua. 1,'hndrcoli aveva circo la lingua , 

itnliaila uii concetto, iloii certo profoiido e filosofico, niii ~~ra l i camc l i~ t !  
di .buurtri cificacia: che cioh rilla perizia j t l  essa concorratio l'uso vivente 
fiorentino e la conoscenza dei buoiii scrittori (41, o, come scrisse ilella 
p?ofazicioe del T~ocnboZ~r?v'o, clie N la lingua italiana è l'idioma fiorentino, 
regolato, riiiiondato, ari ariiccliito da' buoni scrittori di tutta la nazione n .  
Con qucsto teniperato munzoiiisino, studiò assai il ptirlare fioreritino « in 
pih anni di stabile c siudiosa dimorii 11elIii cara f i rcnze »; e col suo [:i- . 
voro lessicografico ebbe i'intcillo cc di riiutorc 1 siloi coni~zacsani a tra- 
diirrc il cli;tlelto n~polc tano  in buona c viva lingua italiana )). È gran 
pt'ccrito che questo Vocabolario, in cui alla sicura conosceilza Rei vocaboli 
iiapoletani si unisce la non meno sicura coiioscenzn degli eqiiivctlenti IO- 
scani o italiani, e che può prcstnrc ottitpi servigi, sia da piU anni affatto 
esaurito in commercio. . 

Allo stesso amico, a cui è diretta Ia lettera riferita inlianzi, 1'Aiidicoii 
scriveva (23 ottobre 1585): . . . Deiiso clic ho ferrniilato i miei venti- 
cinque anni  -di servizio o serviti; che si voglia dii-e, e clie con lo spirare 
rtcl prossinio dicembre tern-iinerò pure il iriennio del mio ultimo stipen- 
rlio. 11 1886 mi  troverh dunque pensioi~abjle, se non peiisioiirito; ed giii 
iiii gran che per clii iio,ii aspira ad altro clic n1 ;iacquisto della su;i li-. 
bcrtà > I .  Ottenne i i  d e t t o ,  ncl luglio del ,887, i! collocnti~etitc-1 a riposo ; 
c cc nc tornò nella sua citta natale. Dave visse presso clic solitario, visi- 
tato da qiinlche rnro e vecchio amico; e vi mori ciiiqiie anni dopo, il 28 
giugno 189 t .  

( I }  i\ iiiio zio, signor Raffaele i~crrarelli. 
(a )  Vocabolario iiapoletn~zo-italinao, comliiltito da Rni;i;ner.ii ANIIHEOLI ('l'o- 

siiio, Paravia, 1887: iri 8.0 gs., PP. XI-80j). Porta iti froiitc la dedica: u +lla t~ i in  
citth rrafala - questo ;si]-zrnrento d ' i f a l i n ~ ~ a  ~~~~~~~~a - tritiilc pegtio clcll'iir~ror. 
rnio -- corisaci80 n. 

(3) 1,'edizione fu fatta ii spcse ticll':i~iiore, i i i  ti-cmila i:<rliic. 
- (.t) No.;iowi cit., p. 37. 
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Dalle notiaie che sono venuto offrendo d e l ~ a  vita e delle opere dei- 
1'Aiidrcoli esce chiara, a me sembra, la fisononiia di questo caro e mo- 
desto uomo, che si chiamava da sC stesso I( dilettante i), e nondimeno fu 
il contrario del dilettaritc, perch8 la vita sua e tutti i suoi ìnvori si mo- 
strano. iiifortnaii a uii unico concetto, a quel concetto di  cultura ed edu- 
cazicine naziotialc, chc era l'iiniina clelln scubla liberale ii~odcr:lta itali:iiia. 
!)a quel pensiero nacque i l  cornento a1 nostro maggior poeta; da quello le 
storie delle piccole terre d' Italia ; citi quello, infine, l'opera tlel vocabo1:irio 
educ:ltorc, clie sollevasse ilal pariare plebeo i11 parlar colto, da t10 spi:ito 
dialettale allo spirito naziotiale. I \  stio comerito a Dante è da oltre ses- 
&n t'atini siissidio iilf'ngev'olc i r i  tendimento di quella poesia ; i l  suo vocri- 
holario C andato per le mani di molti e clovri presto tornarvi, perchè cc 
ti' C bisogtio. (.&tanti scrittori, di assai tiiaggi.or fama dclI'Andreoli, possono 

: vantare una pari benefica e tansibile eficacia? 

FRA.NCBSCO Po1.0, Gereltte. Trani, tyzu - Tip. Vecchi e C. 
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